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 Viste le risultanze del verbale di revisione ordinaria 
disposta nei confronti della Cooperativa «Società coo-
perativa edilizia Alba 84», concluso il 18 gennaio 2016 
e del successivo accertamento ispettivo concluso in data 
3 maggio 2016 con la proposta di adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale di cui all’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile; 

 Tenuto conto che dalle citate risultanze ispettive si 
rileva che la cooperativa era stata diffi data a sanare nel 
termine di novanta giorni le criticità riscontrate in sede 
di rilevazione e che, in sede di accertamento, tali criticità 
risultavano sanate solo parzialmente; 

 Considerato che nelle conclusioni del verbale di ac-
certamento il revisore evidenziava una disordinata ed ap-
prossimativa della cooperativa; 

 Considerato che non sono state rinnovate le cariche so-
ciali scadute in data 1° settembre 2014; 

 Vista la nota n. 298684 di comunicazione di avvio del 
procedimento per l’adozione del provvedimento di ge-
stione commissariale ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile, trasmessa via PEC in data 26 settembre 2016, ai 
sensi dell’art 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, risulta-
ta non consegnata nella casella di posta certifi cata della 
cooperativa; 

 Vista altresì la nota ministeriale di comunicazione 
di avvio del procedimento per l’adozione del provve-
dimento di gestione commissariale trasmessa, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per racco-
mandata in data 4 ottobre 2016 all’indirizzo della sede 
legale della cooperativa rilevato dalla visura camerale, a 
seguito della quale non sono pervenute osservazioni né 
controdeduzioni; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere favorevole espresso all’unanimità dal 
Comitato centrale per le cooperative in data 28 ottobre 
2016; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali come ri-
sultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Agostino Mazzeo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Consiglio di amministrazione della «Società coope-
rativa edilizia Alba 84», con sede in Ciampino (Roma) 
- C.F. 05309900586, costituita in data 15 gennaio 1982, 
è revocato.   

  Art. 2.

     L’avv. Agostino Mazzeo nato a Pisa il 5 giugno 1980 
(C.F. MZZGTN80H05G702U), domiciliato in Roma, via 
Antonio Gramsci, 7 è nominato commissario governativo 
della suddetta cooperativa per un periodo di 6 mesi a de-
correre dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti i 

poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 25 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A09011

    DECRETO  22 dicembre 2016 .

      Riapertura dello sportello per la presentazione delle do-
mande di accesso ai contributi in relazione a fi nanziamenti 
bancari per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e at-
trezzature da parte di piccole e medie imprese.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, e successive modifi che e integrazioni, che prevede, al 
comma 1, l’accesso delle micro, piccole e medie imprese a 
fi nanziamenti e ai contributi a tasso agevolato per gli inve-
stimenti, anche mediante operazioni di leasing fi nanziario, 
in macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrez-
zature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli 
investimenti in hardware, software ed in tecnologie digitali; 

 Visto il comma 8 dell’art. 2 del citato decreto-legge 
n. 69/2013, che determina l’importo massimo dei fi nan-
ziamenti di cui al comma 1 e autorizza la spesa necessaria 
a far fronte agli oneri derivanti dalla concessione dei con-
tributi di cui al comma 4; 

 Visto l’art. 1, comma 243, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (legge stabilità 2015) che incrementa 
l’importo massimo dei fi nanziamenti di cui al comma 8 
dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 69/2013 e autorizza 
la spesa necessaria a far fronte all’onere derivante dalla 
concessione dei contributi di cui al comma 4; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2015, 
n. 33; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
25 gennaio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 58 del 10 marzo 2016 che, in at-
tuazione del citato art. 8 del decreto-legge n. 3/2015, detta 
la disciplina di attuazione della misura, stabilendo le mo-
dalità di concessione ed erogazione delle agevolazioni; 

 Vista la circolare n. 26673 del 23 marzo 2016, del di-
rettore generale per gli incentivi alle imprese del Mini-
stero dello sviluppo economico, recante termini e moda-
lità di presentazione delle domande per la concessione e 
l’erogazione del contributo di cui all’art. 6 del predetto 
decreto interministeriale 25 gennaio 2016; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese n. 5434 del 2 settembre 2016 con il quale, ai 
sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 123, è disposta, a partire dal 3 settembre 2016, la 
chiusura dello sportello per la presentazione delle doman-
de di accesso ai contributi di cui all’art. 2, comma 4, del 
citato decreto-legge n. 69/2013, a causa dell’esaurimento 
delle risorse fi nanziarie complessivamente disponibili; 

 Visto l’art. 1, comma 52, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 (legge di bilancio 2017), che dispone che il termine 
per la concessione dei fi nanziamenti per l’acquisto di nuo-
vi macchinari, impianti e attrezzature da parte delle pic-
cole e medie imprese di cui all’art. 2, comma 2, del citato 
decreto-legge n. 69/2013 è prorogato al 31 dicembre 2018; 

 Visto il comma 53 del medesimo art. 1, che autorizza 
la spesa necessaria a far fronte agli oneri derivanti dalla 
concessione dei contributi di cui all’art. 2, comma 4, del 
citato decreto-legge n. 69/2013; 

 Visto il comma 54 del medesimo art. 1, che prevede 
che una quota pari al 20 per cento delle risorse di cui al 
comma 53 è riservata alla concessione dei contributi di 
cui al comma 56; 

 Visto il comma 55 del medesimo art. 1, che prevede che, 
al fi ne di favorire la transizione del sistema produttivo na-
zionale verso la manifattura digitale e di incrementare l’in-
novazione e l’effi cienza del sistema imprenditoriale, anche 
tramite l’innovazione di processo o di prodotto, le imprese 
di micro, piccola e media dimensione possono accedere ai 
fi nanziamenti e ai contributi di cui all’art. 2 del decreto-leg-
ge 21 giugno 2013, n. 69 per l’acquisto di macchinari, im-
pianti e attrezzature nuovi di fabbrica aventi come fi nalità 
la realizzazione di investimenti in tecnologie, compresi gli 
investimenti in big data, cloud computing, banda ultralar-
ga, cybersecurity, robotica avanzata e meccatronica, realtà 
aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identifi cation 
(RFID) e sistemi di tracciamento e pesatura dei rifi uti; 

 Visto il comma 56 del medesimo art. 1, che prevede 
che, a fronte della realizzazione di investimenti aventi le 
fi nalità di cui al comma 55, il contributo di cui all’art. 2, 
comma 4, del citato decreto-legge n. 69/2013 è conces-
so secondo le modalità di cui alle disposizioni attuative, 
adottate ai sensi dell’art. 2, comma 5, del citato decreto-
legge n. 69/2013, con una maggiorazione pari al 30 per 
cento della misura massima ivi stabilita; 

 Considerata la necessità di accogliere le domande delle 
imprese presentate alle banche o agli intermediari fi nan-
ziari in data antecedente alla data di chiusura dello spor-

tello di cui all’art. 1, comma 1, del citato decreto del di-
rettore generale per gli incentivi alle imprese 2 settembre 
2016 e non incluse in una richiesta di prenotazione delle 
risorse inviata dalle medesime banche o intermediari fi -
nanziari al Ministero dello sviluppo economico; 

 Considerata la necessità della immediata riapertura dei 
termini per la presentazione delle domande secondo le mo-
dalità previste dalla citata circolare n. 26673 del 23 marzo 
2016, del direttore generale per gli incentivi alle imprese; 

 Considerata la necessità di estendere, con successivo 
provvedimento, l’operatività dello strumento agli investi-
menti in tecnologie digitali e ai sistemi di tracciamento e 
pesatura dei rifi uti di cui al citato art. 1, comma 55, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, a partire 

dal giorno 2 gennaio 2017 è disposta la riapertura dello 
sportello per la presentazione delle domande di accesso 
ai contributi di cui all’art. 2, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98. I predetti contributi sono 
concessi nella misura del 2,75% annuo, secondo le mo-
dalità fi ssate nel decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, 25 gennaio 2016 e nella circolare del direttore 
generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello 
sviluppo economico 23 marzo 2016, n. 26673. 

 2. Con successivo provvedimento del direttore gene-
rale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello svi-
luppo economico sono defi niti i termini di apertura dello 
sportello e lo schema della domanda di agevolazione, al 
fi ne di consentire la presentazione delle domande che 
possono accedere alla maggiorazione del contributo pre-
vista dall’art. 1, comma 56, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, a valere sulla riserva del 20 per cento delle risorse 
di cui al comma 54 del medesimo articolo. 

 3. Le domande delle imprese presentate alle banche o 
agli intermediari fi nanziari in data antecedente al 3 set-
tembre 2016 e non incluse in una richiesta di prenotazio-
ne delle risorse inviata dalle medesime banche o inter-
mediari fi nanziari al Ministero dello sviluppo economico, 
sono inserite dalle stesse nella richiesta di prenotazione 
del mese di gennaio 2017. 

 4. Le domande di contributo di cui al comma 1 devono 
essere compilate dalle piccole e medie imprese utilizzan-
do, esclusivamente, il modulo disponibile nella sezione 
«Beni strumentali - Sabatini» del sito internet del Mini-
stero www.mise.gov.it 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2016 

 Il direttore generale: SAPPINO   

  16A09037  


